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ADNKRONOS 

SOSTENIBILITA': ECOMONDO, UTILITALIA 
CONSEGNA 'PATTO PER L'ACQUA' A 
MINISTRO PICHETTO 
Rimini - Nella giornata inaugurale di Ecomondo, il presidente di Utilitalia, Filippo 
Brandolini, ha consegnato al ministro dell'Ambiente e della sicurezza energetica Gilberto 
Pichetto Fratin il 'Patto per l'Acqua'. Sono 43 le imprese che hanno aderito a 
quest'iniziativa attraverso cui le aziende del servizio idrico hanno deciso di collaborare per 
mettere al servizio del Paese le proprie competenze e capacità industriali. Le proposte di 
riforma pensate da Utilitalia e attorno alle quali è nato il 'Patto per l'Acqua' sono: riduzione 
della frammentazione, introduzione di parametri di verifica gestionale, consolidamento 
industriale del settore e approccio integrato tra i diversi usi dell'acqua. Brandolini ha così 
commentato: ''Attraverso le nostre proposte di riforma puntiamo all'Obiettivo 100, con un 
centinaio di gestori di media e grande dimensione e un livello di investimenti di 100 euro 
l'anno per abitante, rispetto ai 56 attuali'' 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Utilitalia News 

 

Premio Sviluppo Sostenibile 2023 - Città di 
Torino e SMAT migliori nella sezione 
“Gestione circolare delle acque” 
Ad Ecomondo è stato assegnato oggi il Premio Sviluppo Sostenibile 2023, istituito per il 
tredicesimo anno dalla Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile e da Ecomondo-Italian 
Exhibition Group con il patrocinio del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, 
destinato a imprese, startup e Amministrazioni locali che si siano distinte per eco-
innovazione, efficacia dei risultati ambientali ed economici e del loro potenziale di 
diffusione. 
9 le imprese premiate, 3 per ciascuna delle sezioni nelle quali è articolato il Premio: 
economia circolare, mobilità sostenibile e gestione circolare delle acque 
“Il premio - ha detto Edo Ronchi, Presidente della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile 
– è ormai diventato la vetrina di eccellenza delle buone pratiche di green economy. Mai 
come quest’anno, infatti, abbiamo ricevuto tante candidature e tante di qualità eccellente. 
E’ stata anche molto alta la partecipazione di amministrazioni e aziende pubbliche locali a 
dimostrare come una nuova coscienza verde si sia ormai diffusa sul territorio al fine di 
rendere più sostenibile la vita dei cittadini”. 
Città di Torino e SMAT si sono aggiudicate il Premio della sezione Gestione Circolare 
delle Acque, organizzato con la partecipazione di Enea e rivolto ad Amministrazioni locali, 
Imprese e/o Startup, che abbiano realizzato o in corso di realizzazione progetti riferiti al 
risparmio idrico (in ambito urbano, industriale, agricolo), al contenimento delle perdite nelle 
reti idriche e fognarie, al riutilizzo di acque reflue depurate in agricoltura, al recupero di 
materie prime e fertilizzanti da acque reflue urbane e industriali, alla produzione di biogas 
da fanghi di depurazione. 
Il riconoscimento è stato ottenuto per la gestione dell’acqua piovana nella Casa della 
Mobilità Giovanile e dell’Intercultura a Torino. Il progetto premiato vede SMAT partner di 
Città di Torino, che ne è il capofila. 
“Si tratta - ha spiegato il Presidente SMAT, Paolo Romano, di una soluzione basata 
sull’economia circolare (Nature Based Solutions) per la promozione di una cultura del 
risparmio idrico: un giardino pensile ed una serra aeroponica che utilizzano acqua 
piovana, posti su parte di una grande terrazza, che è diventata un punto di aggregazione 
per gli ospiti dell’ostello”. 
L’acqua piovana proveniente dalla superficie del tetto viene raccolta separatamente e 
utilizzata per l'irrigazione della serra in cui si coltivano frutta e verdura per la struttura di 
accoglienza; il trabocco della cisterna di stoccaggio unitamente agli altri surplus di acqua 



piovana vengono immessi in un giardino pluviale per l'infiltrazione, chiudendo così il ciclo 
dell'acqua. 
Tra gli impatti delle misure adottate l'adattamento ai cambiamenti climatici, la mitigazione 
degli effetti delle precipitazioni intense, l'aumento della ritenzione nelle aree urbane, il 
miglioramento della qualità dell'aria e del microclima urbano, la maggiore consapevolezza 
delle misure Nature Based Solutions. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



www.confagricoltura.it 

Acqua: Confagricoltura e Utilitalia a 
Ecomondo siglano un Protocollo di intesa 
per il risparmio idrico 
 

Previste azioni di collaborazione volte a un uso più efficiente e sostenibile della risorsa in 
agricoltura 

Contrasto alla siccità, alla risalita del cuneo salino e al dissesto idrogeologico. E ancora 
riuso delle acque reflue depurate, meccanismi di incentivazione del risparmio idrico e 



utilizzo dei fanghi da depurazione a fini agricoli. Sono questi i temi al centro del 
Protocollo d’intesa tra Confagricoltura, la più antica Organizzazione di tutela e di 
rappresentanza delle imprese agricole, e Utilitalia, la Federazione delle imprese idriche, 
ambientali ed energetiche, siglato nel corso della Fiera Ecomondo di Rimini. 

Partendo dalla consapevolezza del crescente impatto dei cambiamenti climatici sulla 
disponibilità di acqua, che rende necessario ripensare la gestione della risorsa in un’ottica 
di maggiore efficienza e sostenibilità, Confagricoltura e Utilitalia si impegnano a 
organizzare iniziative congiunte sul tema delle risorse idriche, puntando su un 
meccanismo di incentivazione. Un esempio significativo è rappresentato dai “certificati 
blu”, ossia un sistema di premialità per le buone pratiche, supportato dalle istituzioni e 
destinato alle imprese. Verranno inoltre realizzati studi e rapporti in grado di fotografare le 
strategie del settore primario per reagire a eventi atmosferici anomali, al fine di 
quantificare in modo mirato gli interventi infrastrutturali prioritari. Confagricoltura e 
Utilitalia si impegnano inoltre a promuovere, secondo i principi dell’economia circolare, 
l’utilizzo agricolo di fanghi da depurazione civile, certificati attraverso un marchio in grado 
di garantire il rispetto dei parametri normativi e di assicurare standard di qualità elevati. In 
questo modo, sarà possibile abbattere i costi a carico delle imprese per l’acquisto di 
fertilizzanti tradizionali, rispondendo al contempo agli obiettivi di sviluppo sostenibile 
previsti dal green New Deal. 

“La gestione efficiente dell’acqua è un asset fondamentale per il settore primario, 
addirittura irrinunciabile oggi. Le imprese agricole, infatti, sempre più frequentemente 
devono fare fronte agli effetti di eventi climatici estremi: la siccità da un lato, le alluvioni e 
le inondazioni, dall’altro. Pertanto, infrastrutture irrigue performanti, che consentano 
stoccaggio e dosaggio dell’acqua, e strategie di contrasto alla dispersione rappresentano 
una priorità per il comparto, a beneficio delle imprese e di tutta la comunità, garantendo 
vantaggi economici e limitando l’impatto ambientale. In quest’ottica, il Protocollo d’intesa 
che sigliamo oggi con Utilitalia è sì un traguardo importante, ma è soprattutto un punto di 
inizio per realizzare iniziative strategiche per un’agricoltura sempre più circolare e 
resiliente”, ha dichiarato Massimiliano Giansanti, presidente di Confagricoltura. 

“Per contrastare al meglio gli effetti dei cambiamenti climatici sulla risorsa idrica – ha 
spiegato il presidente di Utilitalia, Filippo Brandolini - serve un approccio globale che 
consideri tutti i diversi utilizzi dell’acqua nel nostro Paese. Per questo motivo, il Protocollo 
siglato oggi rappresenta un esempio concreto di ‘dialogo’ tra l’uso civile e quello agricolo. 
Come Utilitalia ci siamo fatti promotori di una proposta di riforma del settore idrico in 
quattro punti, uno dei quali si concentra proprio sulla necessità di sostenere un approccio 
integrato tra i diversi usi dell’acqua. I gestori mettono a disposizione le loro capacità di 
pianificazione ed investimento per supportare uno sviluppo accelerato delle infrastrutture 
per il riuso, la gestione sostenibile delle acque meteoriche, il recupero energetico e di 



materia, il drenaggio urbano e il governo di infrastrutture di livello distrettuale come invasi 
ad uso plurimo e interconnessioni sovraregionali”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



STAFFETTA ACQUA 

Fanghi di depurazione, Utilitalia: fabbisogni 
impiantistici in crescita 
Presentata a Ecomondo seconda edizione dello studio: urge aggiornamento normativo in 
vista di scenari di aumento della produzione dei fanghi e possibili restrizioni degli usi in 
agricoltura Società e Associazioni È ora di trovare una via d'uscita dal “tunnel” dei fanghi di 
depurazione: torna a ribadirlo Utilitalia, che ha organizzato a Ecomondo, in collaborazione 
con Confservizi Lombardia, un incontro sul tema, intitolato appunto “Fanghi di 
depurazione: c'è luce alla fine del tunnel?”, a indicare il carattere spinoso della questione, 
regolata da una normativa ormai datata il cui aggiornamento tarda ad arrivare. Con 
l'occasione la Federazione delle utility ha presentato la seconda edizione dello studio 
“Fabbisogni impiantistici per una corretta gestione dei fanghi di depurazione”, già proposto 
l'anno scorso sempre a Ecomondo (v. Staffetta 11/11/22). Si tratta, ha confermato il 
presidente di Utilitalia Filippo Brandolini, di un “tema molto delicato”: “stiamo parlando di 
oltre 3 milioni di tonnellate di rifiuti classificati come speciali prodotti ogni anno – ha 
spiegato –, di cui oltre la metà vanno a smaltimento e non a recupero; ci attendiamo una 
ulteriore produzione una volta che l'Italia finalmente risulti adempiente rispetto alle 
procedure di infrazione sulla depurazione, abbiamo stimato che a questi 3 milioni di 
tonnellate se ne possano aggiungere altre 800-900.000, quindi stiamo parlando di un tema 
che riguarda circa 4 milioni di tonnellate di rifiuti. Rifiuti che hanno caratteristiche 
particolari, che possono essere utili sia nel recupero di materia sia a beneficio 
dell'agricoltura sia nel recupero di energia”. “In linea con gli standard forniti da Arera – 
spiega il vicepresidente di Utilitalia, Alessandro Russo, in una nota – i gestori del servizio 
idrico sono impegnati da tempo in politiche incentrate sulla riduzione dell'utilizzo della 
discarica per lo smaltimento dei fanghi da depurazione. Questo studio dimostra che nei 
prossimi anni occorreranno impianti sia per il recupero di materia e successivo utilizzo in 
agricoltura, sia per il recupero energetico con produzione, tra gli altri, di biometano. In 
Italia la normativa risale al 1992 e già da tempo ne sosteniamo la necessità di un 
aggiornamento. Ciò alla luce sia di un diverso approccio alla tutela dell'ambiente sempre 
più focalizzato sulla prevenzione e la circolarità, sia sulla base degli studi scientifici in 
corso che devono costituire il fondamento delle scelte inerenti le future norme”. Lo studio è 
basato, come il precedente, sui dati Ispra per i rifiuti speciali relativi al 2021. 3,24 milioni le 
tonnellate di fanghi prodotte, il 54% avviato a recupero e il restante 46% a smaltimento; 
circa 480.000 tonnellate di fanghi trasportati dal Centro e dal Sud verso altre regioni, 
soprattutto del Nord Italia. Ha illustrato gli scenari considerati Riccardo Viselli, del settore 
Ambiente di Utilitalia: oltre all'atteso aumento di produzione legato all'incremento della 
depurazione, “ci sono utilizzi in agricoltura che potrebbero essere ridotti o addirittura non 
più permessi, prospettiva che secondo noi arrecherebbe un danno, visto l'apporto che 
questi rifiuti possono dare al terreno soprattutto in termini di riconsegna di elementi 
nutritivi” (ad oggi la quasi totalità di 1,3 milioni di tonnellate di fanghi avviati a recupero 
viene trattata per un successivo utilizzo in agricoltura, sia in forma diretta sia attraverso la 
produzione di ammendanti compostati misti e di gessi di defecazione); una combinazione 
di fattori che comporterebbe “un grande fabbisogno impiantistico”. Il primo scenario 
proposto è quello dello stato dell'arte al 2021, con le difficoltà già dette del Centro-Sud 
peninsulare italiano, costretto a esportare i fanghi per mancanza di sbocchi impiantistici 
adeguati; “nel caso venisse impedito l'utilizzo in agricoltura – ha spiegato Viselli – tutte le 
macroaree andrebbero in forte difficoltà”. A regime, invece, posta una produzione stimata 



di circa 4 milioni di tonnellate una volta completata la depurazione in tutto il territorio 
nazionale, si immaginano quattro sottoscenari: mantenendo fermi i trattamenti attuali, il 
grosso del fabbisogno si presenta per impianti per la produzione di ammendanti 
compostati misti con fanghi e per la produzione di gessi di defecazione; aggiungendo gli 
obiettivi di economia circolare, con una riduzione dello smaltimento a un massimo del 10% 
e il recupero di materia al 65%, aumenta considerevolmente il fabbisogno di impianti per la 
produzione di ammendanti, aumenta leggermente anche il fabbisogno di incenerimento e 
diminuisce, ovviamente, il fabbisogno di discarica; ipotizzando poi l'esclusione dell'uso 
agricolo, si presuppone che il 90% dei fanghi vada a recupero energetico o sia avviato a 
impianti di produzione di biometano e recupero energetico del digestato, denotando un 
fabbisogno impianti quasi tutti da realizzare (in particolare si rendono in questo caso 
necessari impianti di produzione di biometano con digestione anaerobica per 900.000 
tonnellate, impianti di termovalorizzazione per 1 milione di tonnellate), fabbisogno che si 
somma a quello per il trattamento dei rifiuti urbani. Nel corso dell'evento sono state 
presentate soluzioni ed esperienze sul tema da parte di diverse aziende, gestori e fornitori, 
di attori istituzionali e del mondo agricolo. È intervenuto per un saluto anche il ministro 
dell'Ambiente Gilberto Pichetto Fratin, sottolineando: “i tanti temi come questo sono il 
banco di prova della capacità che abbiamo come Paese, che hanno le nostre imprese, 
nella sfida verso il futuro, che significa: sviluppare tecnologie e iniziative nuove, produrre in 
modo diverso, vincere sul mercato, avere più profitto, che vuol dire anche avere più 
lavoro”. Al ministro è stato consegnato il “Patto per l'Acqua” sottoscritto da oltre 40 aziende 
associate a Utilitalia con le quattro proposte di riforma del servizio idrico (v. Staffetta 
27/10). 

 

 

 

 

 

 


